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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO47_1_LRE_31

Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 31
Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Rior-
dino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento della Unioni territoriali intercomunali e ri-
allocazione di funzioni amministrative), alla legge regionale 17 
luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Ve-
nezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regio-
nali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e 
alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cit-
tadinanza sociale).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE
CAPO I - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 26/2014
Art. 1 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 26/2014
Art. 2 inserimento dell’articolo 6 bis nella legge regionale 26/2014
Art. 3 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 26/2014
Art. 4 modifica all’articolo 17 della legge regionale 26/2014
Art. 5 modifica all’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014
Art. 6 modifiche all’articolo 23 della legge regionale 26/2014
Art. 7 modifica all’articolo 31 della legge regionale 26/2014
Art. 8 modifica all’articolo 32 della legge regionale 26/2014
Art. 9 modifica all’articolo 43 della legge regionale 26/2014
CAPO II - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2015, N. 18
Art. 10 sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 18/2015
Art. 11 modifica all’articolo 13 della legge regionale 18/2015
Art. 12 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 18/2015
Art. 13 norme transitorie per la gestione delle risorse assegnate con la concertazione Regione-Autono-
mie locali negli anni 2017 e 2018
CAPO III - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 6/2006, DISPOSIZIONI TRANSITORIE IN MATERIA DI 
SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI E DI AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA, NONCHÉ IN-
TERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 19/2003 CONCERNENTE 
L’AUTONOMIA DELLE AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA
Art. 14 sostituzione dell’articolo 17 della legge regionale 6/2006
Art. 15 modifiche all’articolo 17 bis della legge regionale 6/2006
Art. 16 sostituzione dell’articolo 18 della legge regionale 6/2006
Art. 17 modifiche all’articolo 19 della legge regionale 6/2006
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Art. 18 sostituzione dell’articolo 20 della legge regionale 6/2006
Art. 19 inserimento dell’articolo 20 bis nella legge regionale 6/2006
Art. 20 disposizioni transitorie in materia di Servizio sociale dei Comuni
Art. 21 disposizioni transitorie in materia di Aziende pubbliche di servizi alla persona
Art. 22 interpretazione autentica dell’articolo 3 della legge regionale 19/2003 concernente l’autonomia 
delle Aziende pubbliche di servizi alla persona
CAPO IV - NORME FINALI
Art. 23 norme transitorie in materia di Consiglio delle autonomie locali
Art. 24 abrogazioni
Art. 25 entrata in vigore

CAPO I - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 26/2014

Art. 1 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 26/2014
1. L’articolo 6 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie 
locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di fun-
zioni amministrative), è sostituito dal seguente:
<<Art. 6 adesione e recesso dalle Unioni e revoca di funzioni comunali
1. Ferma restando la normativa statale che prevede la gestione associata obbligatoria delle funzioni 
comunali, le Unioni costituiscono forme facoltative per l’esercizio associato di funzioni comunali.
2. Per l’adesione all’Unione, il Comune e l’Unione approvano, a maggioranza assoluta dei rispettivi com-
ponenti del Consiglio comunale e dell’Assemblea dell’Unione, lo Statuto dell’Unione che prevede e disci-
plina la partecipazione del Comune all’Unione. La deliberazione dell’Assemblea dell’Unione non è sog-
getta al parere dei Consigli dei Comuni già partecipanti.
3. Il Comune può revocare la gestione associata di una o più funzioni comunali tramite Unione con deli-
berazione adottata dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. I rapporti 
giuridici ed economici intercorrenti tra l’Unione e il Comune, nonché la decorrenza della revoca sono 
regolati da accordo.
4. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 6 bis, i Comuni possono recedere dall’Unione cui ade-
riscono con deliberazione adottata dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti 
assegnati. I rapporti giuridici ed economici intercorrenti tra l’Unione e il Comune recedente, nonché la 
decorrenza del recesso sono regolati da accordo.
5. Gli accordi di cui ai commi 3 e 4 sono approvati a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti del 
Consiglio comunale e dell’Assemblea dell’Unione e sottoscritti dai legali rappresentanti degli enti inte-
ressati entro sessanta giorni dall’adozione della deliberazione consiliare di revoca o di recesso. La deli-
berazione dell’Assemblea dell’Unione non è soggetta al parere dei Consigli dei Comuni già partecipanti.
6. In caso di mancata sottoscrizione dell’accordo ai sensi del comma 5, il medesimo è approvato da un 
collegio arbitrale costituito da un componente designato da ciascuna delle parti e presieduto dall’Asses-
sore regionale competente in materia di autonomie locali.
7. In caso di scioglimento dell’Unione, il Presidente dell’Unione ne cura la liquidazione.>>.

Art. 2 inserimento dell’articolo 6 bis nella legge regionale 26/2014
1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 26/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 6 bis modalità di esercizio delle funzioni sovracomunali e provinciali
1. Nelle more della piena attuazione del processo di riordino delle autonomie locali e fino alla costituzio-
ne e all’avvio di enti di area vasta, non possono essere sciolte:
a) le Unioni che esercitano le funzioni di cui all’allegato C della presente legge e quelle di cui all’articolo 
4 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e 
modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 
e 10/2016), che continuano a essere esercitate con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4 ter;
b) le Unioni che esercitano le funzioni sovracomunali e di area vasta già esercitate dalle soppresse Co-
munità montane.
2. Le funzioni di cui al comma 1 continuano a essere svolte dalle Unioni fino al trasferimento di esse ad 
altro ente.>>.

Art. 3 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b) le parole: <<di cui all’articolo 6, comma 2>> sono soppresse;
b) alla lettera c) le parole: <<in attuazione degli articoli da 23 a 33>> sono soppresse.

Art. 4 modifica all’articolo 17 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 3 dell’articolo 17 della legge regionale 26/2014 le parole: <<per consentire l’avvio della 
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concertazione di cui all’articolo 7, comma 2, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della 
finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 
9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali)>> sono soppresse.

Art. 5 modifica all’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014
1. Il comma 1 dell’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014 è sostituito dal seguente:
<<1. In caso di recesso di un Comune da un’Unione territoriale intercomunale e in caso di revoca di una 
o più funzioni comunali di cui all’articolo 6, il personale trasferito all’Unione in relazione alle funzioni 
oggetto di revoca rientra in ogni caso, salvo diverso accordo tra il Comune e l’Unione territoriale interco-
munale, nella dotazione organica del Comune.>>.

Art. 6 modifiche all’articolo 23 della legge regionale 26/2014
1. All’articolo 23 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:
<<a) le funzioni comunali secondo le previsioni del proprio statuto;>>;
b) le lettere b) ed e) del comma 1 e i commi 3 e 3 bis sono abrogati.

Art. 7 modifica all’articolo 31 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 26/2014 le parole <<previsti dagli articoli 26, 27 e 
28>> sono sostituite dalle seguenti: <<svolti dalle Unioni,>>.

Art. 8 modifica all’articolo 32 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014 le parole: <<con le modalità di cui all’arti-
colo 26, comma 4,>> e le parole: <<e che possono essere esercitate con le modalità previste dall’articolo 
27 per le funzioni di cui al comma 1, lettera b)>> sono soppresse.

Art. 9 modifica all’articolo 43 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 bis dell’articolo 43 della legge regionale 26/2014 dopo le parole <<società in house della 
Regione>> sono inserite le seguenti: <<e degli enti strumentali regionali non ricompresi nella previsione 
di cui al comma 1, lettera a),>>.

CAPO II - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2015, N. 18

Art. 10 sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 18/2015
1. L’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Vene-
zia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti 
gli enti locali), è sostituito dal seguente:
<<Art. 7 concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato
1. La Regione e gli enti locali, per assicurare la funzionale gestione delle risorse pubbliche, coordinano 
le politiche di sviluppo responsabile e solidale del sistema integrato Regione - Autonomie locali, nel 
rispetto del principio di leale collaborazione in coerenza con gli eventuali obiettivi e vincoli posti dalla 
normativa statale, individuando con modalità concertata, entro novembre di ogni anno, gli investimenti 
strategici di sviluppo sovracomunale da finanziare con risorse regionali.
2. Tenuto conto del quadro complessivo di sviluppo delineato dal programma di Governo e delle speci-
fiche politiche regionali di settore, la Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare com-
petente, dichiara con deliberazione le priorità regionali complessive di sviluppo del territorio riferite al 
periodo di mandato da proporre nella concertazione di cui al comma 1, specificando i soggetti istituzio-
nali ammessi di volta in volta alla concertazione, gli ambiti di interesse degli investimenti che potranno 
essere considerati, gli ambiti e gli specifici interventi esclusi da finanziamento con modalità concertata, 
eventuali priorità di scelta nella selezione degli interventi da finanziare tra gli interventi proposti dagli 
enti locali e gli altri ulteriori vincoli collegati alla normativa vigente.
3. La legge di stabilità, con riferimento agli esiti della concertazione di cui al comma 1 e in relazione alle 
risorse disponibili per il triennio preso in considerazione dalla manovra finanziaria, assicura con il fondo 
di cui all’articolo 14, comma 9, lettera b), una funzionale allocazione di risorse finanziarie destinate agli 
investimenti degli enti locali e il riparto tra i beneficiari evitando duplicazioni o sovrapposizioni di finan-
ziamenti o il sostegno di investimenti non sovracomunali o difficilmente realizzabili in relazione alla loro 
particolare complessità o alla dimensione dell’ente locale realizzatore.
4. La modalità concertata di cui al comma 1 prevede il confronto, nell’ambito di Conferenze programma-
tiche, tra gli Assessori della Giunta regionale competenti per materia e gli enti locali che presentano alla 
Regione, entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno, una scheda con l’elenco delle proposte di inve-
stimento, l’indicazione dell’esigenza di finanziamento regionale per ogni anno del triennio e l’eventuale 
cofinanziamento, nonché un riepilogo indicante lo stato di avanzamento della spesa per ogni intervento 
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finanziato negli anni precedenti con metodo concertativo.>>.

Art. 11 modifica all’articolo 13 della legge regionale 18/2015
1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 18/2015 le parole: <<e ai contenuti dell’Intesa per lo 
sviluppo di cui all’articolo 7>> sono soppresse.

Art. 12 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 18/2015
1. All’articolo 14 della legge regionale 18/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera b) del comma 9 è sostituita dalla seguente:
<<b) a favore dei Comuni non in Unione, singoli o associati mediante convenzione, e delle Unioni territo-
riali intercomunali, il fondo straordinario unitario per gli investimenti strategici sovracomunali, stanziato 
e ripartito dalla legge di stabilità in base agli esiti della concertazione di cui all’articolo 7 e finalizzato ad 
assicurare la perequazione infrastrutturale dei territori.>>;
b) al comma 10 dopo le parole <<di cui al comma 9, lettera b).>> è aggiunto il seguente periodo: <<Le Di-
rezioni centrali competenti per materia gestiscono la concessione, l’erogazione, il monitoraggio dell’at-
tuazione degli investimenti, la verifica della rendicontazione finale degli interventi individuati dalla legge 
di stabilità in base agli esiti della concertazione e ogni altro adempimento connesso e conseguente con 
riferimento agli investimenti rientranti nel settore seguito per competenza.>>;
c) dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:
<<10 bis. Le risorse del fondo di cui al comma 9, lettera b), sono concesse a richiesta dell’ente locale alla 
Direzione centrale competente per materia corredata di una relazione illustrativa dell’intervento, del 
cronoprogramma di attuazione e integrata dell’ulteriore documentazione chiesta dall’ufficio regionale 
istruttore in relazione alla legislazione di settore. L’erogazione è disposta a richiesta dell’ente locale alla 
Direzione centrale competente per materia corredata della documentazione indicata dal decreto di con-
cessione che fissa anche il termine di rendicontazione finale.
10 ter. Per la rendicontazione finale degli investimenti finanziati con le risorse del fondo di cui al comma 
9, lettera b), trova applicazione quanto previsto in materia di rendicontazione semplificata dall’articolo 
42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso).>>.

Art. 13 norme transitorie per la gestione delle risorse assegnate con 
la concertazione Regione - Autonomie locali negli anni 2017 e 2018

1. La proroga della tempistica di rendicontazione finale degli interventi finanziati con le risorse della 
concertazione Regione - Autonomie locali degli anni 2017 e 2018-2020, riferita ai fondi dell’Intesa per lo 
sviluppo di cui all’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 10 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 
(Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità), all’articolo 2 e comma 1 dell’articolo 
6 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e di 
contabilità), ai commi 82 e 83 e commi 98 e 99 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 
45 (Legge di stabilità 2018), ai commi 5 e 6 dell’articolo 8 e commi 2 e 4 dell’articolo 32 della legge regio-
nale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla 
Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), 
ai commi da 17 a 22 dell’articolo 4 della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia 
di cultura, sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, impo-
ste e tributi, autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, 
territorio, ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, biodiversità, paesaggio, 
salute e disposizioni istituzionali), ai commi da 14 a 24 dell’articolo 10 della legge 9 agosto 2018, n. 20 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), e la fissazione di un nuovo termine di rendicontazio-
ne sono disposte con decreto del Direttore del Servizio competente per materia oggetto dell’intervento, 
tenuto conto dello stato di avanzamento della spesa da parte dell’ente locale.
2. Le economie risultanti dagli interventi finanziati con le risorse di cui al comma 1 sono restituite alla 
Regione.
3. La modifica dell’oggetto degli interventi finanziati con le risorse di cui al comma 1 è disposta con legge 
regionale e solo a parità di Missione e Programma già codificati.

CAPO III - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 6/2006, DISPOSIZIONI TRANSITORIE IN MATERIA DI 
SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI E DI AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA, NONCHÉ IN-
TERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 19/2003 CONCERNENTE 
L’AUTONOMIA DELLE AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA
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Art. 14 sostituzione dell’articolo 17 della legge regionale 6/2006
1. L’articolo 17 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), è sostituito dal seguente:
<<Art. 17 Servizio sociale dei Comuni
1. I Comuni esercitano le funzioni comunali di cui all’articolo 10, ivi comprese le attività, gli interventi e 
i servizi di cui all’articolo 6, in forma associata secondo le modalità stabilite dall’articolo 18, negli am-
biti territoriali individuati con deliberazione della Giunta regionale, aventi dimensione demografica non 
inferiore a 45.000 abitanti, ridotti a 25.000 qualora più della metà siano residenti in comuni montani o 
parzialmente montani ai sensi della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Compren-
sori montani del Friuli Venezia Giulia).
2. L’esercizio associato delle funzioni e dei servizi assume la denominazione di Servizio sociale dei Comu-
ni (SSC) e costituisce requisito per accedere agli incentivi regionali.
3. Con riguardo alle funzioni comunali di cui all’articolo 10, comma 1, lettera d), il Servizio sociale dei Co-
muni svolge attività di supporto al rilascio delle autorizzazioni, alla vigilanza e all’accreditamento, nonché 
alle verifiche delle segnalazioni certificate di inizio attività.
4. A fini di economicità e semplificazione gestionale e di omogeneizzazione dei servizi, due o più Servizi 
sociali dei Comuni rientranti nel territorio del medesimo ente del servizio sanitario regionale che assicu-
rano l’assistenza territoriale possono stipulare accordi per gestire in comune uno o più servizi.
5. I Comuni possono in ogni caso stabilire anche singolarmente eventuali livelli di assistenza ulteriori e 
integrativi rispetto a quelli determinati dallo Stato e dalla Regione.>>.

Art. 15 modifiche all’articolo 17 bis della legge regionale 6/2006
1. All’articolo 17 bis della legge regionale 6/2006 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. L’organizzazione del Servizio sociale dei Comuni deve assicurare sul territorio regionale uniformità 
dei livelli minimi di offerta e omogeneità di risposta ai bisogni della popolazione nel rispetto degli stan-
dard stabiliti dalla Regione.>>;
b) al comma 3 le parole: <<, che le Unioni territoriali intercomunali garantiscono con utilizzo degli spazi 
assunzionali disponibili e con ricorso ad affidamenti esterni>> sono soppresse.

Art. 16 sostituzione dell’articolo 18 della legge regionale 6/2006
1. L’articolo 18 della legge regionale 6/2006 è sostituito dal seguente:
<<Art. 18 convenzione per l’istituzione e la gestione del Servizio sociale dei Comuni
1. Il Servizio sociale dei Comuni è disciplinato da una convenzione promossa dall’Assemblea dei Sindaci 
del Servizio sociale dei Comuni e approvata con deliberazioni conformi dei Consigli comunali, adottate a 
maggioranza assoluta dei componenti.
2. La convenzione di cui al comma 1 individua la forma di collaborazione tra gli enti locali per la realizza-
zione del Servizio sociale dei Comuni, scegliendola tra la delega a un Comune capofila individuato nella 
medesima convenzione, la delega agli enti del servizio sanitario regionale che assicurano l’assistenza 
territoriale, la delega a un’Azienda pubblica di servizi alla persona con sede legale e strutture sul terri-
torio di ambito distrettuale, la delega alle Unioni territoriali intercomunali ovvero ad altra tra le forme 
associative di cui alla normativa vigente, di seguito denominati Enti gestori.
3. La convenzione disciplina in particolare:
a) la durata della gestione associata;
b) il modello organizzativo tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 17 bis;
c) i criteri generali e le modalità di esercizio della gestione;
d) i criteri generali per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi e delle prestazioni;
e) i rapporti finanziari tra i Comuni associati, ivi compresi i criteri di quantificazione e le modalità del con-
ferimento delle risorse dovute a titolo di compartecipazione alla spesa, in modo da garantire copertura 
finanziaria alla programmazione della spesa su base triennale;
f) i criteri di regolazione dei rapporti anche finanziari con l’Ente gestore;
g) le modalità di informazione ai Consigli comunali sull’andamento annuale della gestione del Servizio 
sociale dei Comuni.
4. Qualora l’articolazione territoriale dei distretti sanitari non coincida con l’ambito territoriale del Servi-
zio sociale dei Comuni, ma rappresenti un multiplo ovvero una frazione del territorio di uno o più ambiti 
territoriali, la convenzione individua le modalità per garantire l’integrazione sociosanitaria nell’ambito 
della programmazione e della realizzazione del sistema integrato.>>.

Art. 17 modifiche all’articolo 19 della legge regionale 6/2006
1. All’articolo 19 della legge regionale 6/2006 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<del regolamento>> sono sostituite dalle seguenti: <<della convenzione>>;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 so4731 dicembre 2018

b) al comma 2 le parole: <<nei Comuni associati>> sono soppresse;
c) al comma 3 le parole <<dell’Unione territoriale intercomunale>> sono sostituite dalle seguenti: <<del 
Servizio sociale dei Comuni>>;
d) al comma 4 le parole <<dai Comuni associati>> sono sostituite dalle seguenti: <<che svolge compiti 
relativi alle funzioni e ai servizi esercitati in forma associata>>;
e) al comma 5 le parole <<Le Aziende per l’assistenza sanitaria e le Aziende pubbliche di servizi alla per-
sona alle quali>> sono sostituite dalle seguenti: <<Gli Enti gestori ai quali>>.

Art. 18 sostituzione dell’articolo 20 della legge regionale 6/2006
1. L’articolo 20 della legge regionale 6/2006 è sostituito dal seguente:
<<Art. 20 Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni
1. In ogni territorio di gestione associata è istituita l’Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei 
Comuni.
2. La costituzione dell’Assemblea è promossa per iniziativa del Sindaco del Comune più popoloso 
dell’ambito territoriale di pertinenza. Essa è composta dai Sindaci di tutti i Comuni dell’ambito o su loro 
delega, anche permanente, dagli Assessori competenti in materia di politiche sociali. L’Assemblea eleg-
ge al suo interno il Presidente.
3. L’Assemblea ha funzioni di indirizzo e regolazione in materia di sistema integrato locale e le sue de-
liberazioni sono vincolanti nei confronti degli Enti gestori, ferma restando la disponibilità finanziaria. 
Svolge in particolare le seguenti attività:
a) promuove, tramite il Presidente, la stipulazione della convenzione istitutiva del Servizio sociale dei 
Comuni;
b) attiva, tramite il Presidente, il processo preordinato alla definizione del Piano di zona di cui all’articolo 
24, alla stipulazione del relativo accordo di programma e approva annualmente il relativo Piano attua-
tivo annuale;
c) elabora le linee di programmazione e progettazione del sistema locale integrato degli interventi e 
servizi sociali, nonché dei programmi e delle attività del Servizio sociale dei Comuni;
d) destina l’impiego degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 39;
e) esprime indirizzi in merito alla composizione e funzione della dotazione organica del Servizio sociale 
dei Comuni;
f) monitora e verifica l’attività dell’Ente gestore;
g) partecipa al processo di programmazione sociosanitaria e alla verifica del raggiungimento degli obiet-
tivi di salute con riferimento al proprio territorio;
h) esprime parere sulla nomina del Direttore di distretto e sulla sua conferma qualora il relativo 
ente del servizio sanitario regionale che assicura l’assistenza territoriale gestisca in delega i servizi 
socioassistenziali;
i) esprime parere in sede di verifica degli obiettivi assegnati al Direttore del distretto, nel caso previsto 
alla lettera h).
4. Per le attività previste dal comma 3, lettere g), h) e i), qualora più Servizi sociali dei Comuni siano ricom-
presi in un unico distretto sanitario le rispettive Assemblee operano congiuntamente.
5. Alle riunioni dell’Assemblea possono essere invitati i rappresentanti dei soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 4, della legge 328/2000, nonché i rappresentanti delle amministrazioni pubbliche dell’ambito 
territoriale.
6. Il funzionamento dell’Assemblea è disciplinato dal regolamento interno, approvato con il voto favore-
vole della maggioranza dei componenti.
7. Qualora l’ambito territoriale del Servizio sociale dei Comuni comprenda il territorio di un solo Comune 
o di parte di esso, i compiti dell’Assemblea sono attribuiti al Sindaco del Comune medesimo, salve re-
stando le funzioni consultive dei soggetti di cui al comma 5.>>.

Art. 19 inserimento dell’articolo 20 bis nella legge regionale 6/2006
1. Dopo l’articolo 20 della legge regionale 6/2006 è inserito il seguente:
<<Art. 20 bis Conferenza regionale dei Servizi sociali dei Comuni
1. Al fine di garantire l’efficacia, l’efficienza e l’uniformità sul territorio regionale dell’erogazione dei servi-
zi, degli interventi e delle prestazioni sociali, nonché al fine di assicurare il concorso dei Comuni associati 
negli ambiti territoriali dei Servizi sociali dei Comuni nella determinazione delle politiche in materia so-
ciale e nella definizione delle relative scelte programmatiche di indirizzo, è istituita la Conferenza regio-
nale dei Servizi sociali dei Comuni quale organismo di confronto permanente con funzioni consultive e 
propositive in materia di sistema integrato.
2. La Conferenza è composta dall’Assessore regionale competente in materia di politiche sociali, con 
funzioni di Presidente, e dai Presidenti delle Assemblee dei Sindaci dei Servizi sociali dei Comuni.
3. La Conferenza si riunisce su convocazione del Presidente ogni qualvolta lo ritenga necessario o a se-
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guito di presentazione di una richiesta motivata di un terzo dei componenti. La Conferenza si riunisce in 
ogni caso almeno due volte all’anno.
4. Le riunioni della Conferenza sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le 
decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente.
5. Le funzioni di segreteria sono garantite dalla Direzione centrale competente in materia di politiche 
sociali.>>.

Art. 20 disposizioni transitorie in materia di Servizio sociale dei Comuni
1. Le convenzioni per l’istituzione e la gestione del Servizio sociale dei Comuni (SSC) di cui all’articolo 
18 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), come sostituito dall’articolo 16, sono adottate entro il 30 
settembre 2019 e hanno effetto secondo le tempistiche ivi indicate e comunque entro e non oltre l’1 
gennaio 2020.
2. Per garantire all’utenza la necessaria continuità nella fruizione delle prestazioni, nelle more dell’a-
dozione delle convenzioni di cui al comma 1 e dei relativi atti attuativi, il Servizio sociale dei Comuni è 
gestito:
a) dagli Enti gestori individuati nelle convenzioni per la gestione associata dei Servizi sociali dei Comuni 
vigenti alla data del 30 novembre 2016;
b) dall’Unione territoriale intercomunale, limitatamente ai Servizi sociali dei Comuni gestiti dalle Unioni 
alla data di entrata in vigore della presente legge.
3. Sino all’adozione delle convenzioni di cui al comma 1 restano valide le convenzioni in essere alla data 
del 30 novembre 2016. Qualora la gestione transitoria sia garantita ai sensi di quanto previsto dal com-
ma 2, lettera b), si applicano i regolamenti per la gestione associata vigenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge.
4. Nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera b), fatti salvi gli eventuali diversi accordi assunti a livello territo-
riale, le funzioni previste dall’articolo 20 della legge regionale 6/2006, come sostituito dall’articolo 18, 
sino all’entrata in vigore della convenzione di cui al comma 1, sono svolte dall’Assemblea dell’Unione 
integrata dai Sindaci dei Comuni facenti parte dell’ambito territoriale previsto dall’articolo 17 della legge 
regionale 6/2006, come sostituito dall’articolo 14.
5. Nell’ipotesi in cui nell’ambito della Convenzione di cui al comma 1 sia individuato un Ente gestore di-
verso da quello che assicura la gestione associata del SSC ai sensi del comma 2, l’Ente gestore cessante 
e quello subentrante concordano le modalità per:
a) il trasferimento all’Ente gestore subentrante di tutto il personale presente afferente al SSC, di qualunque 
profilo professionale, compreso quello assunto a tempo determinato e indeterminato dall’Ente cessante;
b) la regolazione del passaggio di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi.

Art. 21 disposizioni transitorie in materia di Aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona

1. Nelle more del processo di riordino delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, in relazione all’in-
serimento nell’assetto delle funzioni e degli interventi in materia di servizi sociali e sociosanitari, le com-
petenze che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), attribuisce all’Assessore regionale per le 
autonomie locali sono trasferite all’Assessore regionale e alla Direzione centrale competenti nei settori 
sanitario, sociosanitario e sociale.
2. Per effetto del processo di riordino di cui al comma 1, il termine del 31 dicembre 2019 indicato all’ar-
ticolo 9, comma 1, della legge regionale 19/2003, è prorogato al 31 dicembre 2020.

Art. 22 interpretazione autentica dell’articolo 3 della legge regionale 
19/2003 concernente l’autonomia delle Aziende pubbliche di servizi 
alla persona

1. In via di interpretazione autentica, all’articolo 3 della legge regionale 19/2003 le parole <<con criteri 
imprenditoriali>> devono intendersi <<con autonomia imprenditoriale>>, in quanto le Aziende pubbli-
che di servizi alla persona, come gli enti del Servizio sanitario regionale, operano con criteri di economi-
cità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza nel seguire i relativi fini istituzionali.

CAPO IV - NORME FINALI

Art. 23 norme transitorie in materia di Consiglio delle autonomie locali
1. Fino alla scadenza del termine previsto dall’articolo 2, comma 2, della legge regionale 22 maggio 2015, 
n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla 
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legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme ur-
genti in materia di autonomie locali), resta ferma la composizione del Consiglio delle autonomie locali 
eletto sulla base degli ambiti territoriali del Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 17 della legge 
regionale 6/2006, nel testo vigente alla data di entrata in vigore della legge regionale 31 luglio 2018, n. 
19 (Disposizioni urgenti in materia di rappresentanza istituzionale degli enti locali e modifiche alla legge 
regionale 12/2015).

Art. 24 abrogazioni
1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
a) gli articoli 7, 7 bis, 9, 26, 27, 27 bis, 28, 29, 42, 56 ter, 59, 60, 61 bis, 62, 63, 64, 65 e 68 della legge 
regionale 26/2014;
b) il comma 3 dell’articolo 7 e gli articoli 24, 25, 33, 34, 35, 36 e 38 della legge regionale 22 maggio 2015, 
n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni 
alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme 
urgenti in materia di autonomie locali);
c) il comma 9 ter dell’articolo 14 e gli articoli 58, 59 e 63 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La di-
sciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali);
d) i commi 60 e 61 dell’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 
2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017);
e) il comma 6 dell’articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2016-2018);
f) le lettere b) e c) del comma 1 dell’articolo 32, le lettere a), b) e c) del comma 1 e il comma 2 dell’articolo 
36 della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle Province in materia 
di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, 
di edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché di modifica di altre norme in materia di 
autonomie locali e di soggetti aggregatori della domanda);
g) gli articoli 6, 7, 13, 14 e 16 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modifiche a disposizioni con-
cernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 
34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012);
h) gli articoli 23, 24, 28, 30 e 32 della legge regionale 20/2016;
i) gli articolo 2 e 24 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche delle soppresse Provin-
ce e altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regionale, personale del Com-
parto unico del pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrutture);
j) i commi 44 e 45 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019);
k) la lettera d) del comma 6 dell’articolo 8 e i commi 2, 4, 8, 16 e 17 dell’articolo 9 della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020);
l) il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 28 giugno 2018, n. 17 (Norme urgenti in materia di 
funzioni delle Unioni territoriali intercomunali);
m) i commi 48 e 49 dell’articolo 10 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2018-2020).

Art. 25 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.
2. Gli articoli 1, 3, comma 1, lettera b), 6, 7, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 24 si applicano dall’1 gennaio 2019.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 28 dicembre 2018

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

 

Note all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20  (Soppressione delle Province del 
Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 
26/2014, 13/2015, 18/2015e 10/2016), è il seguente: 

Art. 4  
(Trasferimento di funzioni ai Comuni) 

 
1. Sono trasferite ai Comuni, a decorrere dall’1 gennaio 2017, le seguenti funzioni esercitate dalle 
Province di cui all’articolo 2, comma 2: 

a) funzioni in materia di agricoltura: 

1) la concessione dei contributi per le fattorie didattiche di cui all’ articolo 9, comma 2, lettera g), della 
legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti 
locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, 
mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport), a favore dei Comuni, delle scuole di ogni ordine e 
grado della Regione, dei Servizi sociali dei Comuni e degli altri soggetti ai sensi dell’ articolo 23, comma 
1, della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il settore 
delle attività economiche e produttive); 

b) funzioni in materia di politiche sociali: 

1) le funzioni e gli interventi concernenti la tutela dei “Rom” di cui all’ articolo 8 della legge regionale 14 
marzo 1988, n. 11 (Norme a tutela della cultura <<Rom>> nell’ambito del territorio della Regione 
autonoma Friuli - Venezia Giulia); 

c) funzioni in materia di politiche giovanili: 

1) le funzioni in materia di politiche giovanili di cui all’ articolo 26, comma 1, della legge regionale 
24/2006; 

d) funzioni in materia di contrasto dei fenomeni discriminatori e promozione delle pari opportunità sul 
territorio: 

1) le funzioni previste dal Capo IV del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), in 
relazione alle figure delle consigliere e dei consiglieri di parità operanti a livello di area vasta. 

1 bis. Sono attribuite ai Comuni, a decorrere dall’1 luglio 2017, le funzioni esercitate in forza dell’articolo 
6 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia 
Giulia), dalle Province di cui all’articolo 2, comma 2, a esclusione delle funzioni di cui all’ articolo 36, 
comma 3, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie 
locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative). 
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2. I Comuni che partecipano alle Unioni territoriali intercomunali esercitano obbligatoriamente le 
funzioni di cui al presente articolo con le modalità di cui all’ articolo 26, comma 4, della legge regionale 
12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. 
Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative). 

 

- Il testo dell’articolo 35, comma 4 ter, della legge regionale 26/2014, è il seguente: 

Art. 35  
(Piano di subentro) 

 
- omissis - 

4 ter. Nelle more della definizione degli accordi di cui al comma 4 bis, l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 32, comma 4, è garantito, su tutti i territori degli enti subentranti, dall’Unione in cui ha sede il 
Comune più popoloso; a essa sono provvisoriamente attribuiti le risorse e i rapporti giuridici connessi 
alle funzioni esercitate. Le Province garantiscono comunque la messa a disposizione dei locali ove opera 
il personale trasferito. 

- omissis – 

 

Nota all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 10 
(Statuti) 

 
1. Lo statuto dell’Unione individua in particolare: 

a) la sede, la denominazione dell’ente, la disciplina della composizione e del funzionamento degli organi, 
le norme fondamentali che regolano l’organizzazione interna e i rapporti finanziari; 

b) le modalità di recesso da parte dei Comuni [di cui all'articolo 6, comma 2]; 

c) le funzioni e i compiti amministrativi esercitati [in attuazione degli articoli da 23 a 33]; 

d) le forme di partecipazione popolare e di accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 
amministrativi. 

2. Le modifiche allo statuto sono approvate dall’Assemblea dell’Unione con le procedure e la 
maggioranza richieste per l’approvazione dello statuto del Comune. 

 
 
Nota all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 17 
(Piano dell'Unione) 

1. Il Piano dell'Unione è lo strumento partecipativo di programmazione e pianificazione che costituisce 
l'atto di indirizzo generale delle politiche amministrative dell'Unione anche al fine dell'armonizzazione 
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delle politiche tributarie e della formazione e sviluppo del capitale sociale, inteso quale insieme di 
relazioni tra unità produttive, capitale umano e servizi che rendono un territorio attivo e attrattivo dal 
punto di vista sociale ed economico. Il Piano, sulla base dell'analisi della situazione socio-economica 
condivisa dai principali portatori di interesse operanti nell'ambito territoriale di riferimento, assegna 
all'amministrazione dell'Unione gli obiettivi prioritari da perseguire individuando tempistiche e modalità 
di realizzazione. 

2. Il Piano dell'Unione ha durata triennale. 

3. Il Piano dell'Unione è approvato entro il 30 settembre di ogni anno [per consentire l'avvio della 
concertazione di cui all'articolo 7, comma 2, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle 
leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali)]. 

4. La relazione annuale sull'attuazione del Piano dell'Unione è approvata dall'Assemblea entro il termine 
previsto dalla legge per l'approvazione del rendiconto di gestione; i consigli dei Comuni aderenti 
esprimono il proprio parere entro i successivi sessanta giorni. 

 
 
Nota all’articolo 5  

- Il testo dell’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 19 bis 
(Personale dell'Unione) 

 
1. In caso di recesso di un Comune da un’Unione territoriale intercomunale e in caso di revoca di 
una o più funzioni comunali di cui all’articolo 6, il personale trasferito all’Unione in relazione alle 
funzioni oggetto di revoca rientra in ogni caso, salvo diverso accordo tra il Comune e l’Unione 
territoriale intercomunale, nella dotazione organica del Comune  

2. Nel caso di scioglimento di un'Unione territoriale intercomunale, il personale precedentemente in 
servizio presso uno dei Comuni partecipanti all'Unione è riassegnato al Comune medesimo; il personale 
precedentemente in servizio presso una Provincia o una Comunità montana, è assegnato, ferma 
restando l'ipotesi di cui al secondo periodo, al Comune capofila dell'Unione di riferimento. Il personale 
precedentemente in servizio presso una Provincia o una Comunità montana può, altresì, presentare 
istanza di mobilità verso altri enti locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale i 
quali, a fronte di disponibilità di posti in organico, procedono alla copertura di detti posti 
prioritariamente mediante detto personale. 

3. Il personale in servizio presso le Unioni territoriali intercomunali, che divenga permanentemente 
inidoneo alle mansioni per cui era stato assegnato alle Unioni stesse, rientra nel Comune di 
provenienza. 

 

 

Nota all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Art. 23  
(Funzioni esercitate dall’Unione) 

1. L’Unione esercita:  
a) le funzioni comunali secondo le previsioni del proprio statuto; 
b) (ABROGATA) 
c) le funzioni già attribuite alle Comunità montane, a eccezione di quelle previste dall’articolo 36, 
comma 3; 
d) le funzioni provinciali di cui all’articolo 32; 
e) (ABROGATA) 
2. In relazione alle funzioni di cui al comma 1, all’Unione competono gli introiti derivanti da tasse, tariffe 
e contributi sui servizi a essa affidati. 
3. (ABROGATO)  
3 bis. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 31  
(Sportello per il cittadino) 

 
1. Al fine di garantire il mantenimento del rapporto diretto con i cittadini e l’accessibilità diretta ai 
servizi, per tutte le funzioni e i servizi svolti dalle Unioni, le Unioni e i Comuni garantiscono la presenza 
sul territorio di ciascun Comune di una struttura denominata “Sportello per il cittadino” con funzioni 
informative e di raccordo. 

2. Lo "Sportello per il cittadino" opera nell'ambito dell'Ufficio relazioni con il pubblico (URP) e assicura 
all'utenza l'assistenza anche in via informatica e telefonica. 

3. Per l'esercizio delle funzioni dello "Sportello del cittadino" è utilizzato il personale già in organico degli 
enti locali interessati. 

4. L'Amministrazione regionale, mediante accordi con gli enti locali, pone in essere formule organizzative 
di integrazione tra gli sportelli per il cittadino e gli URP regionali, al fine della miglior fruibilità da parte 
dei cittadini delle rispettive funzioni e dei servizi. 

 
 

Nota all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 32  
(Funzioni delle Province e trasferimento di funzioni provinciali) 

 
1. Il presente articolo disciplina il riordino delle funzioni attualmente esercitate dalle Province ed 
elencate agli allegati A, B e C. 
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2. Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, continuano a esercitare, sino al loro superamento, le 
funzioni indicate in dettaglio nell’allegato A, nonché le ulteriori funzioni a esse attribuite, non 
ricomprese negli allegati A, B e C. 

3. Sono trasferite alla Regione le funzioni indicate in dettaglio nell’allegato B, già di competenza 
provinciale, secondo le seguenti scadenze, fermo restando il trasferimento delle competenze in materia 
di lavoro, di cui al punto 8 dell’allegato B, effettuato dalla legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 
(Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 
18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in 
materia di lavoro): 

a) a decorrere dal 1° gennaio 2017 le funzioni di cui al punto 7, lettera a); 

a-bis) a decorrere dal 1° agosto 2016 le funzioni di cui al punto 10, lettera j-septies); 

a-ter) a decorrere dal 1° gennaio 2017 le funzioni di cui ai punti 2-bis, 4-bis e 5-bis; 

b) le restanti funzioni a decorrere dal 1° luglio 2016. 

4. A decorrere dall'1 gennaio 2017 sono trasferite ai Comuni le funzioni già di competenza provinciale 
indicate in dettaglio nell'allegato C, per l'esercizio in forma associata mediante le Unioni [con le 
modalità di cui all'articolo 26, comma 4,] e da parte dei Comuni che non vi partecipano, a eccezione 
delle funzioni in materia di edilizia scolastica di cui al punto 5 dell'allegato C e delle funzioni in materia di 
piano di utilizzazione degli edifici scolastici e di uso delle attrezzature, di cui all' articolo 139, comma 1, 
lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59 ), richiamato al punto 7 della lettera c) dell'allegato C, che sono trasferite a decorrere dall'1 
aprile 2017 [e che possono essere esercitate con le modalità previste dall’articolo 27 per le 
funzioni di cui al comma 1, lettera b)]. 

4-bis) I regolamenti provinciali vigenti al momento del trasferimento delle funzioni provinciali 
continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, sino all’entrata in vigore delle corrispondenti norme 
regolamentari approvate dalle amministrazioni subentranti. 

 

 

Nota all’articolo 9 

- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 43 
(Finalità della Centrale unica di committenza regionale) 

 
1. La Regione istituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), all'interno del proprio ordinamento, la Centrale unica di 
committenza regionale per l'acquisto di beni e la fornitura di servizi, a favore:  

a) dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 27 
agosto 2004, n. 0277/Pres. (Regolamento di organizzazione dell'amministrazione regionale e degli enti 
regionali) e successive modifiche e integrazioni; 

b) degli enti locali della Regione. 
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1 bis. La Centrale unica di committenza regionale può operare altresì a favore delle società in house 
della Regione e degli enti strumentali regionali non ricompresi nella previsione di cui al comma 1, 
lettera a), per il perseguimento di finalità di interesse regionale, previa stipula di apposita convenzione. 

2. L'istituzione della Centrale unica di committenza regionale costituisce attuazione delle disposizioni 
statali sulla razionalizzazione della spesa e sugli obblighi di aggregazione degli acquisti. 

3. La Centrale unica di committenza regionale si qualifica quale soggetto aggregatore, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  

4. L'azione della Centrale unica di committenza regionale è volta ad aggregare e standardizzare le 
domande di interesse generale, monitorare i consumi di beni e servizi, assicurare la trasparenza del 
mercato degli appalti pubblici di servizi e forniture, stimolare l'ordinato sviluppo delle capacità 
concorrenziali, adeguare gli standard di qualità agli effettivi fabbisogni e semplificare i processi di 
acquisto, perseguendo altresì il miglioramento dell'efficienza delle attività delle pubbliche 
amministrazioni e il potenziamento delle loro capacità operative, nonché l'economicità di gestione. 

4 bis. L'azione della Centrale unica di committenza regionale, nei casi previsti dalla legislazione statale in 
materia di centralizzazione della committenza, è volta altresì a centralizzare le funzioni di stazione 
appaltante. 

5. La Regione favorisce la partecipazione delle piccole e medie imprese e delle imprese sociali alle 
diverse procedure di approvvigionamento della Centrale unica di committenza regionale, anche 
attraverso il confronto con le organizzazioni di categoria. La Centrale unica di committenza regionale, 
per quanto concerne le procedure di gara, applica di norma quanto previsto dall' articolo 5 della legge 8 
novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), dall' articolo 35 della legge regionale 
6/2006 e dal Capo IV della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione 
sociale). 

 

 

Nota all’articolo 10 
- Il testo dell’articolo 14, commi 9, 9 bis, 9 ter e 10, della regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina 
della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), è il seguente: 
 

Art. 14 
(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

 
- omissis - 

9. Per le spese d'investimento è istituito: 

a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti 
relativo, in particolare, a interventi di manutenzione del patrimonio, assegnato d'ufficio, in quote, con le 
modalità definite dall'articolo 17, da ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la 
dimensione territoriale, le strutture e le infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed 
educativo presenti sul territorio; entro due anni dall'erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una 
certificazione attestante l'avvenuta destinazione della quota ricevuta per spese d'investimento; 
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b) a favore delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo straordinario unitario per gli investimenti di 
area vasta, assegnato nel quadro generale definito dall'Intesa per lo sviluppo prevista nell'articolo 7, per 
assicurare la perequazione infrastrutturale e la realizzazione di interventi di interesse sovracomunale 
strategico, con la partecipazione obbligatoria da parte degli enti interessati; sono valutati 
prioritariamente gli interventi per i quali gli enti locali partecipano con risorse derivanti dalle imposte 
locali di carattere speciale; il riparto del fondo è disposto sulla base dei patti stipulati tra la Regione e le 
Unioni territoriali intercomunali. 

9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella misura 
indicata dalla legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei modi e nei tempi 
previsti i dati in loro possesso necessari per la determinazione e la quantificazione dell'assegnazione 
spettante. 

9 ter. I patti territoriali di cui al comma 9, lettera b), definiscono l'utilizzo delle risorse regionali già 
assegnate alle Unioni territoriali intercomunali con la concertazione di cui all'articolo 7 e relativi patti 
territoriali, residuate dall'attuazione degli interventi. 

10. La legge finanziaria regionale individua i capitoli di spesa che costituiscono il fondo di cui al comma 
9, lettera b). 

- omissis - 

 

 
Nota all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 13 della regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 13 
(Risorse finanziarie a favore degli enti locali) 

 
1. Per assicurare la certezza delle entrate derivate degli enti locali e la realizzazione di strategie di 
sviluppo dei territori, il bilancio di previsione finanziario annuale con valenza pluriennale della Regione 
quantifica, in base all'andamento del gettito delle compartecipazioni ai tributi erariali riferito al triennio 
precedente, alle prospettive di sviluppo della finanza pubblica [e ai contenuti dell'Intesa per lo 
sviluppo di cui all'articolo 7], le risorse da garantire, per il finanziamento dei fondi previsti nell'articolo 
14, per ciascun anno del primo triennio considerato, con scorrimento annuale con riferimento all'ultimo 
anno del triennio, fermo restando l'ammontare già determinato per i primi due anni. 

2. L'ammontare della quota annuale spettante agli enti locali, ai sensi del comma 1, non può essere 
inferiore al 13,21 per cento delle entrate regionali derivanti da compartecipazione ai tributi erariali, 
preventivate nella legge finanziaria regionale dell'anno precedente al triennio da finanziarie al netto 
delle entrate destinate alle misure di concorso alla finanza pubblica e di quelle relative alla 
contabilizzazione dei rimborsi in conto fiscale e alle compensazioni d'imposta. 

3. La percentuale di cui al comma 2 è rideterminata in relazione all'applicazione dell’articolo 27 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione), e non tiene conto delle modificazioni alle quote di 
compartecipazione di cui all' articolo 49 della legge costituzionale 1/1963 successive all'entrata in 
vigore della presente legge.  

3 bis. Dalla percentuale di cui al comma 2 è trattenuta la quota di compartecipazione degli enti locali, 
per l'alimentazione del fondo per gli incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell'articolo 46, commi 2 bis e 
2 ter, della legge regionale 26/2014.  
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4. Dalla percentuale di cui al comma 2 sono esclusi i fondi di cui all'articolo 14, comma 9, lettera b). 

 
 
Nota all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 14 
(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

 
1. La Regione, per le finalità di cui all'articolo 11 e per l'attuazione del federalismo fiscale, concorre 
prioritariamente al finanziamento delle Unioni territoriali intercomunali, di cui all' articolo 5 della legge 
regionale 26/2014, con assegnazioni destinate al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo 
degli investimenti e al finanziamento delle funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al 
finanziamento dei Comuni e delle Province fino al loro superamento.  

2. Per il concorso nelle spese di funzionamento e di gestione dei servizi è istituito il fondo ordinario e di 
perequazione per i Comuni e per le Unioni territoriali intercomunali, assegnato d'ufficio e senza vincolo 
di destinazione, con le modalità definite dall'articolo 17. 

3. Il fondo di cui al comma 2 è suddiviso in due quote, una per il concorso ordinario nel finanziamento 
dei bilanci e per la perequazione delle risorse, l'altra per finalità specifiche consolidate. 

4. La Regione stanzia annualmente con legge finanziaria un fondo per sostenere e promuovere i percorsi 
per individuare le fusioni tra Comuni, definendo la tempistica e le modalità di presentazione della 
domanda, da parte degli enti interessati, contenente le proposte di utilizzo delle risorse. 

5. Le proposte di utilizzo di cui al comma 4 riguardano l'attività per studi di fattibilità, comunicazione e 
promozione del referendum per sensibilizzare le comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione in 
vista della costituzione nel nuovo ente locale. 

6. La Giunta regionale delibera il riparto e prenota le risorse, individuando: 

a) i percorsi di fusione ammissibili, in relazione alle risorse disponibili e alle richieste pervenute, dando 
priorità ai progetti di fusione contenuti nel Programma annuale delle fusioni di Comuni, previsto nell' 
articolo 8, comma 1, della legge regionale 26/2014;  

b) l'ammontare dell'incentivo relativo a ciascun percorso, che non può essere superiore a 200.000 euro; 

c) gli interventi da realizzare; 

d) la tempistica di rendicontazione dell'incentivo. 

7. In caso di esito positivo del referendum gli interventi infrastrutturali individuati nello studio di 
fattibilità come essenziali e urgenti per il funzionale avvio del nuovo ente locale sono valutati ai fini 
dell'Intesa per lo sviluppo prevista nell'articolo 7, comma 2. 

8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da 
fusione, previsto dall' articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014.  

9. Per le spese d'investimento è istituito: 

a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti 
relativo, in particolare, a interventi di manutenzione del patrimonio, assegnato d'ufficio, in quote, con le 
modalità definite dall'articolo 17, da ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la 
dimensione territoriale, le strutture e le infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed 
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educativo presenti sul territorio; entro due anni dall'erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una 
certificazione attestante l'avvenuta destinazione della quota ricevuta per spese d'investimento; 

b) a favore dei Comuni non in Unione, singoli o associati mediante convenzione, e delle Unioni 
territoriali intercomunali, il fondo straordinario unitario per gli investimenti strategici 
sovracomunali, stanziato e ripartito dalla legge di stabilità in base agli esiti della concertazione 
di cui all’articolo 7 e finalizzato ad assicurare la perequazione infrastrutturale dei territori. 

9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella misura 
indicata dalla legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei modi e nei tempi 
previsti i dati in loro possesso necessari per la determinazione e la quantificazione dell'assegnazione 
spettante. 

9 ter. I patti territoriali di cui al comma 9, lettera b), definiscono l'utilizzo delle risorse regionali già 
assegnate alle Unioni territoriali intercomunali con la concertazione di cui all'articolo 7 e relativi patti 
territoriali, residuate dall'attuazione degli interventi. 

10. La legge finanziaria regionale individua i capitoli di spesa che costituiscono il fondo di cui al comma 
9, lettera b). Le Direzioni centrali competenti per materia gestiscono la concessione, l’erogazione, 
il monitoraggio dell’attuazione degli investimenti, la verifica della rendicontazione finale degli 
interventi individuati dalla legge di stabilità in base agli esiti della concertazione e ogni altro 
adempimento connesso e conseguente con riferimento agli investimenti rientranti nel settore 
seguito per competenza. 

10 bis. Le risorse del fondo di cui al comma 9, lettera b), sono concesse a richiesta dell’ente 
locale alla Direzione centrale competente per materia corredata di una relazione illustrativa 
dell’intervento, del cronoprogramma di attuazione e integrata dell’ulteriore documentazione 
chiesta dall’ufficio regionale istruttore in relazione alla legislazione di settore. L’erogazione è 
disposta a richiesta dell’ente locale alla Direzione centrale competente per materia corredata 
della documentazione indicata dal decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione finale. 

10 ter. Per la rendicontazione finale degli investimenti finanziati con le risorse del fondo di cui al 
comma 9, lettera b), trova applicazione quanto previsto in materia di rendicontazione 
semplificata dall’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

11. La legge finanziaria regionale stanzia un fondo, di importo non superiore all'1 per cento della quota 
per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per la 
valorizzazione delle buone pratiche dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 4, nonché per supportare interventi risanatori urgenti per i Comuni e per 
anticipazioni finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 32. 

12. La legge finanziaria regionale può stanziare un fondo, di importo non superiore allo 0,20 per cento 
della quota per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 
3, per il concorso agli oneri dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti derivanti da accadimenti di 
natura straordinaria o imprevedibile, verificatisi nell'anno di stanziamento delle relative risorse o 
nell'ultimo trimestre dell'anno precedente, non finanziabili con le normali risorse di bilancio. Il riparto del 
fondo così costituito è assegnato con deliberazione della Giunta regionale, in base ai criteri definiti con 
regolamento. 

13. Nessun trasferimento di parte corrente può essere attribuito dalla Regione agli enti locali, ad 
eccezione delle risorse di cui ai commi 2, 4, 8, 11 e 12 e di cui all'articolo 47 e fatto salvo quanto previsto 
all'articolo 6, comma 3. 
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Note all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), è il seguente: 

 
Art. 12 

(Assegnazione concertata di risorse per lo sviluppo di area vasta a favore delle Unioni territoriali 
intercomunali) 

 
1. In sede di prima attuazione della previsione dell' articolo 7, comma 5, della legge regionale 17 luglio 
2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni 
delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e in deroga alla previsione di 
cui al medesimo articolo 7, comma 3, nonché in attuazione dell' articolo 10, comma 1, della legge 
regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è definita l'allocazione delle risorse 
finanziarie destinate alle Unioni territoriali intercomunali, con particolare riguardo a quelle per 
investimenti, al fine di favorire l'armonica attuazione delle politiche di sviluppo.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziato per l'anno 2017 a favore delle Unioni territoriali 
intercomunali il fondo unitario per lo sviluppo di area vasta di 13.582.715 euro. 

3. La realizzazione degli interventi finanziati nel 2017 e di durata superiore all'anno trova prosecuzione 
negli anni successivi con l'Intesa 2018-2020, nel quadro delle risorse disponibili con riferimento al 
triennio. 

4. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le Unioni territoriali intercomunali che hanno trasmesso 
alla Regione tramite la Piattaforma digitale dedicata il Piano dell'Unione o il documento riepilogativo 
del Piano entro il 15 luglio 2017, per gli importi e le finalità indicate nella Tabella N di cui al comma 8. 

5. La quota ripartita a favore delle Unioni di cui al comma 4 in base alla concertazione del Sistema 
integrato è impegnata a favore dei beneficiari e per gli interventi specificati nei patti stipulati tra la 
Regione e le singole Unioni territoriali intercomunali entro trenta giorni dalla stipulazione dei patti 
medesimi; i patti potranno definire le modalità di erogazione e di rendicontazione. 

6. Il monitoraggio dell'attuazione degli interventi, anche ai fini della loro rendicontazione, è effettuato 
tramite la Piattaforma digitale dedicata messa a disposizioni delle Unioni. I patti territoriali potranno 
contenere indicazioni in merito. 

7. Le risorse spettanti a ciascuna Unione sono concesse, per la parte di competenza di ciascun Servizio, 
entro trenta giorni dalla stipulazione dei patti territoriali, salvo diverse indicazioni ivi contenute. 

8. In relazione al combinato disposto di cui ai commi 2 e 9 nello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui 
alla allegata Tabella N. 

9. E' approvata l'allegata Tabella Q "Intesa per lo sviluppo 2017-2019". 

 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi 3 e 4, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni 
urgenti in materia di programmazione e contabilità), è il seguente: 
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Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 

3. L'Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall'articolo 12, 
tabella Q, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), 
e del relativo patto territoriale con l'Unione territoriale intercomunale (UTI) del Noncello, a finanziare la 
progettazione e i primi interventi per l'adeguamento ad uso impianto sovracomunale del compendio 
dello stadio Omero Tognon di Fontanafredda.  

4. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 28. 

- omissis - 

 
 
- Il testo dell’articolo 2 e dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure 
urgenti in materia di interventi di area vasta e di contabilità), è il seguente: 

Art. 2 
(Integrazione risorse Intesa per lo sviluppo 2017-2019) 

 
1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a integrare le risorse destinate alle finalità previste 
dall'articolo 10, comma 3, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia 
di programmazione e contabilità), e agli interventi per l'adeguamento a uso impianto sovracomunale del 
compendio dello stadio Omero Tognon di Fontanafredda, ivi compresa la realizzazione di un campo 
sintetico di allenamento.  

 
Art. 6 

(Norma finanziaria) 
 

1. Per le finalità di cui all'articolo 2 è destinata la spesa di 1.514.000 euro per l'anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dall'allegata Tabella A. 

- omissis - 

 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi 82 e 83 e commi 98 e 99, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 
(Legge di stabilità 2018), è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 
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82. In deroga a quanto previsto dall' articolo 13, comma 4, della legge regionale 18/2015 , per l'Intesa 
per lo sviluppo di cui all'articolo 7 e all'articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale medesima, è 
destinata la spesa complessiva di 35.234.666,73 euro per il triennio 2018-2020, di cui 5 milioni di euro 
per l'anno 2019 e di cui 30.234.666,73 euro per l'anno 2020, a integrazione delle altre risorse regionali 
destinate al medesimo metodo di concertazione per il triennio 2018-2020.  

83. Per la finalità prevista dal comma 82, nell'ambito delle risorse individuate dal comma 2, lettera a), è 
destinata la spesa complessiva di 35.234.666,73 euro per il triennio 2018-2020, di cui 5 milioni di euro 
per l'anno 2019 e 30.234.666,73 euro per l'anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- omissis - 

98. Per le finalità previste dall'articolo 7 e dall' articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale 
18/2015 , a integrazione di quanto previsto dai commi 82 e 83, nell'ambito delle risorse individuate dal 
comma 2, lettera b), è destinata l'ulteriore spesa complessiva di 65 milioni di euro per il triennio 2018-
2020, di cui 20 milioni di euro per l'anno 2018, 35 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per 
l'anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109.  

99. Ai sensi di quanto previsto dai commi 82 e 98, l'ammontare complessivo delle risorse a favore 
dell'Intesa per lo sviluppo 2018-2020 ammonta a 100.234.666,73 euro per il triennio 2018-2020, di cui 
20 milioni di euro per l'anno 2018, di cui 40 milioni di euro per l'anno 2019 e 40.234.666,73 euro per 
l'anno 2020. 

- omissis - 

- Il testo dell’articolo 8, commi 5 e 6, e dell’articolo 32, commi da 1 a 4, della legge regionale 9 febbraio 
2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto 
e all'aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), è il seguente: 

 
 

Art. 8 
(Trasferimenti regionali al Comune di Sappada/Plodn) 

- omissis - 

5. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all'Unione territoriale intercomunale della 
Carnia, a integrazione delle risorse stanziate dall'articolo 10, commi 98 e 99, della legge regionale 
45/2017 e destinate alla medesima Unione con l'Intesa per lo sviluppo 2018-2020, stipulata ai sensi 
dell'articolo 7 e dell' articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale 18/2015, in data 8 gennaio 
2018, le quote necessarie per realizzare interventi strategici di area vasta da definire d'intesa con il 
Comune di Sappada/Plodn.  

6. In relazione a quanto previsto al comma 5, l'Unione territoriale intercomunale della Carnia aggiorna il 
Piano dell'Unione 2018-2020 e trasmette alla Regione l'indicazione degli interventi e le relative quote 
finanziare fino a concorrenza del finanziamento regionale spettante per ogni annualità, a integrazione 
del patto territoriale per il medesimo triennio. 
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Art. 32  
(Norme finanziarie)  

 
1. Per le finalità previste dall'articolo 8, commi 1, 2, 3 e 4, è autorizzata la spesa complessiva di 
1.595.605,47 euro per il triennio 2018-2020, suddivisi in 532.833,41 euro per l'anno 2018, 532.109,72 
euro per l'anno 2019 e in 530.662,34 euro per l'anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020.  

2. Per la finalità prevista dall'articolo 8, comma 5, è autorizzata la spesa complessiva di 266.000 euro per 
il triennio 2018-2020 di cui 50.000 euro per l'anno 2018, 112.000 euro per l'anno 2019 e 104.000 euro 
per l'anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.  

3. All'onere derivante dall'autorizzazione di spesa disposta dal comma 1 si provvede mediante 
rimodulazione di pari importo all'interno della Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 mediante riduzione:  

a) dello stanziamento di cui all' articolo 10, comma 39, della legge regionale 45/2017 per l'importo di 
189.018,75 euro per l'anno 2018, 216.338,37 euro per l'anno 2019 e 211.829,50 euro per l'anno 2020;  

b) dello stanziamento di cui all' articolo 10, comma 49, della legge regionale 45/2017 per l'importo di 
250.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020;  

c) dello stanziamento di cui all' articolo 10, comma 22, della legge regionale 45/2017 per l'importo di 
93.814,66 euro per l'anno 2018, 65.771,35 euro per l'anno 2019 e 68.832,84 euro per l'anno 2020.  

4. All'onere derivante dall'autorizzazione di spesa disposta dal comma 2 si provvede mediante 
prelevamento di pari importo dalla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, mediante riduzione dello 
stanziamento di cui all' articolo 10, comma 96, della legge regionale 45/2017 per l'importo di 50.000 
euro per l'anno 2018, 112.000 euro per l'anno 2019 e 104.000 euro per l'anno 2020. Art. 32 

-omissis- 

 
- Il testo dell’articolo 4, commi da 17 a 22, della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in 
materia di cultura, sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, 
imposte e tributi, autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, 
infrastrutture, territorio, ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, 
biodiversità, paesaggio, salute e disposizioni istituzionali), è il seguente: 

Art. 4 
(Norme in materia di autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 

17. L'Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall' articolo 10, 
comma 99, della legge regionale 45/2017, e del relativo patto territoriale con l'Unione territoriale 
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intercomunale Tagliamento, a finanziare i lavori di completamento della sala di refezione scolastica 
dell'edificio ex Consorzio agrario a uso polifunzionale e scolastico del Comune di Casarsa della Delizia, 
per l'importo di 500.000 euro per l'anno 2018.  

18. Per le finalità di cui al comma 17 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.  

19. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 17 si provvede mediante storno di pari importo, 
come di seguito indicato:  

a) 250.000 euro per l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020; 

b) 185.000 euro per l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020; 

c) 65.000 euro per l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.  

20. L'Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall' articolo 10, 
comma 99, della legge regionale 45/2017 e del relativo patto territoriale con l'Unione territoriale 
intercomunale della Carnia, a finanziare gli interventi relativi al completamento delle infrastrutture 
primarie del Polo turistico dello Zoncolan, per l'importo complessivo di 1.400.000 euro per gli anni 2019 
e 2020, suddivisi in ragione di 700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.  

21. Per le finalità di cui al comma 20 è autorizzata la spesa complessiva di 1.400.000 euro per gli anni 
2019 e 2020, suddivisa in ragione di 700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.  

22. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 20 si provvede mediante storno di pari importo per 
700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e 
accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 

- omissis – 

 
- Il testo dell’articolo 10, commi da 14 a 24, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26), è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 

14. Per supportare gli investimenti e gli interventi strategici di sviluppo dei Comuni non partecipanti ad 
alcuna Unione territoriale intercomunale alla data del 15 giugno 2018 e di quelli che alla stessa data 
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abbiano deliberato la non partecipazione all'Unione di riferimento sono assegnate risorse per 
3.234.813,71 euro per l'anno 2018 così suddivise: 

a) 1.872.143,09 euro a favore dei Comuni e per gli importi indicati nella Tabella O allegata alla presente 
legge a titolo di assegnazione straordinaria a incremento della quota 2018 del fondo ordinario per gli 
investimenti a favore dei Comuni di cui all' articolo 10, comma 17, lettera a), della legge regionale 
45/2017;  

b) 1.362.670,62 euro a favore dei Comuni e per gli importi e gli interventi strategici di sviluppo concertati 
con la Regione ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della legge regionale 18/2015 e in deroga alle previsioni 
di cui al medesimo articolo 7, commi 2 e 3, indicati nella Tabella P allegata alla presente legge.  

15. Le risorse di cui al comma 14, lettera a), sono concesse d'ufficio ed erogate in unica soluzione. Entro 
il 31 ottobre del secondo anno successivo all'erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una 
certificazione attestante l'avvenuta destinazione della quota ricevuta per spese d'investimento. 

16. La realizzazione degli interventi finanziati nel 2018 con la quota di cui al comma 14, lettera b), e di 
durata superiore all'anno trova copertura per gli anni 2019 e 2020 a valere sulle risorse del fondo di cui 
all' articolo 10, comma 17, lettera b), della legge regionale 45/2017 già autorizzate dall' articolo 10, 
comma 21, della medesima legge regionale 45/2017 e dall' articolo 9, comma 27, della legge regionale 
30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili), per l'importo 
di 11.171.515,27 euro per l'anno 2019 e per l'importo di 12.947.208,72 euro per l'anno 2020, ripartite tra 
i beneficiari nelle quote di cui alla Tabella P del comma 14, lettera b).  

17. Le risorse di cui al comma 14, lettera b), e comma 16 sono concesse entro il 30 novembre 2018 a 
richiesta del Comune ed erogate a seguito di richiesta da parte dell'ente alla struttura regionale 
competente, corredata della presentazione della relazione illustrativa o della relazione tecnico-
descrittiva degli interventi, del relativo quadro economico e del cronoprogramma di interventi, nonché 
della valutazione da parte del Comune dell'esistenza di eventuali aiuti di Stato e, se del caso, delle 
modalità di legittimazione dei medesimi e della dichiarazione che l'eventuale IVA sia o meno rimasta a 
carico del Comune. 

18. L'impegno e l'erogazione delle risorse di cui al comma 14, lettera b), e comma 16 sono effettuati 
dalla Direzione centrale competente in materia di finanze, mentre il monitoraggio e la verifica della 
rendicontazione sono effettuati dalle Direzioni centrali competenti nelle singole materie oggetto degli 
interventi. 

19. I Comuni provvedono alla rendicontazione semplificata degli interventi finanziati con le risorse di cui 
al comma 14, lettera b), e comma 16 ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000. Il decreto di 
concessione fissa il termine di rendicontazione finale.  

20. È approvata l'allegata Tabella O "Fondo ordinario investimenti dei Comuni - Incremento per Enti non 
in UTI". 

21. È approvata l'allegata Tabella P "Intesa per lo sviluppo - Comuni non in UTI - anni 2018-2020". 

22. Per le finalità previste dal comma 14, lettera a), è destinata la spesa di 1.872.143,09 euro per l'anno 
2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella J2 di cui al comma 80. 

23. Per le finalità previste dal comma 14, lettera b), è destinata la spesa di 1.362.670,62 euro per l'anno 
2018 a valere sulle pertinenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del 
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bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J1 di 
cui al comma 79. 

24. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la spesa complessiva di 24.118.723,99 euro, 
suddivisa in ragione di 11.171.515,27 euro per l'anno 2019 e di 12.947.208,72 euro per l'anno 2020, a 
valere sulle pertinenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J1 di cui al 
comma 79. 

- omissis – 

 
 

Nota all’articolo 15 

- Il testo dell’articolo 17 bis della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 17 bis 
(Principi organizzativi del Servizio sociale dei Comuni) 

 
1. L’organizzazione del Servizio sociale dei Comuni deve assicurare sul territorio regionale 
uniformità dei livelli minimi di offerta e omogeneità di risposta ai bisogni della popolazione nel 
rispetto degli standard stabiliti dalla Regione. 

2. Il Servizio sociale dei Comuni garantisce l'informazione, l'orientamento e l'accesso agli interventi e ai 
servizi del sistema integrato con la presenza diffusa sul territorio della gestione associata del servizio di 
Segretariato sociale e del Servizio sociale professionale.  

3. Il Servizio sociale dei Comuni garantisce sul territorio della gestione associata una presenza numerica 
di operatori professionali adeguata agli standard stabiliti dalla Regione. In particolare è prevista la 
presenza di almeno un assistente sociale ogni 3.000 abitanti [, che le Unioni territoriali 
intercomunali garantiscono con utilizzo degli spazi assunzionali disponibili e con ricorso ad 
affidamenti esterni].  

4. Ai fini del comma 3, l'Assemblea di cui all'articolo 20, in sede di programmazione delle risorse 
assegnate dalla Regione a valere sul Fondo sociale regionale ai sensi dell'articolo 39, comma 3, destina 
in via prioritaria la quota di risorse utile al conseguimento degli standard previsti, dandone 
comunicazione alla Regione.  

5. Il Servizio sociale dei Comuni è diretto da un Responsabile, con compiti di coordinamento e raccordo 
funzionale, organizzativo e gestionale del Servizio ed è articolato in modo da assicurare:  

a) il supporto alla pianificazione e la progettazione locale del sistema integrato, mediante attività di 
elaborazione, monitoraggio, controllo e valutazione delle attività, degli interventi e dei servizi sociali; 

b) il presidio professionale e il coordinamento delle attività, degli interventi e dei servizi sociali per aree 
di utenza, con particolare riguardo a minori e famiglia, soggetti a rischio di esclusione sociale e persone 
con disabilità o non autosufficienti; 

c) il presidio amministrativo e finanziario-contabile delle attività, degli interventi e dei servizi sociali; 

d) il supporto informativo alle attività di cui alla lettera a) e il soddisfacimento dei fabbisogni informativi 
locali, regionali e nazionali, ottimizzando l'impiego dei sistemi informativi in uso.  
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6. Il supporto tecnico all'Assemblea e alla Commissione di cui all'articolo 20 è assicurato da un ufficio di 
direzione, programmazione e controllo, presieduto dal Responsabile del Servizio sociale dei Comuni e 
composto dai referenti delle articolazioni previste ai sensi del comma 5.  

7. Costituiscono requisiti per la nomina a Responsabile del Servizio sociale dei Comuni: il possesso del 
diploma di laurea almeno quadriennale o l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale dell'Ordine 
degli assistenti sociali, nonché l'aver svolto attività direttiva o di coordinamento per un periodo non 
inferiore a cinque anni nel settore socioassistenziale. 

 
 
 
Nota all’articolo 17 

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 6/2006 come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 19 
(Delega) 

 
1. L'atto di delega individua le modalità attuative della convenzione di cui all'articolo 18. 

2. In caso di delega, presso l'ente delegato è costituita una pianta organica aggiuntiva nella quale è 
inserito il personale che [nei Comuni associati] svolge compiti relativi alle funzioni e ai servizi esercitati 
in forma associata, nonché quello di eventuale nuova assunzione. 

3. L'ente delegato, d'intesa con l'Assemblea dei sindaci del Servizio sociale dei Comuni, definisce il 
numero e il profilo professionale del personale da inserire nella pianta organica di cui al comma 2, 
nonché le modalità organizzative del Servizio sociale dei Comuni, in coerenza con la programmazione 
annuale e pluriennale. 

4. Il personale messo a disposizione che svolge compiti relativi alle funzioni e ai servizi esercitati in 
forma associata conserva a ogni effetto lo stato giuridico e il trattamento economico propri del profilo 
e della categoria di inquadramento contrattuale rivestiti presso l'ente di appartenenza. 

5. Gli Enti gestori ai quali è demandata la gestione del personale osservano, anche in materia di 
assunzioni, le norme in vigore nei settore degli enti locali. 

6. Gli oneri delle attività delegate sono a carico dei Comuni deleganti e sono oggetto di specifica 
contabilizzazione. 

7. Nei limiti del fabbisogno programmato, le nuove assunzioni di personale da parte dell'ente delegato 
sono effettuate nel rispetto delle norme in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa 
del personale che si applicano alle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia. 

8. In caso di revoca della delega, il personale inserito nella pianta organica aggiuntiva, compreso quello 
di nuova assunzione, è trasferito al nuovo ente gestore, previa integrazione delle relative piante 
organiche. 

 
 
 
Nota all’articolo 21 

- Il testo dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), è il seguente: 
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Art. 9 
(Principi in materia di contabilità e patrimonio) 

1. A decorrere dall'1 gennaio 2017 le aziende intraprendono il percorso graduale per giungere, entro il 
31 dicembre 2019, all'applicazione dei principi in materia di contabilità applicati agli enti locali della 
Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), e successive modifiche 
e integrazioni.  

- omissis - 
 
 
Nota all’articolo 22 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 19/2003 è il seguente: 

Art. 3 
(Autonomia delle aziende) 

1. Le aziende pubbliche di servizi alla persona, di seguito denominate aziende, non hanno fini di lucro, 
hanno personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statutaria, patrimoniale, contabile, gestionale 
e tecnica e operano con criteri imprenditoriali. Esse informano la propria attività di gestione a criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso 
l'equilibrio delle spese e delle entrate, comprendendo in queste i trasferimenti. 

2. Nell'ambito della loro autonomia le aziende possono porre in essere tutti gli atti e i negozi, anche di 
diritto privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali e all'assolvimento degli impegni 
assunti in sede di programmazione regionale. 

3. In particolare, le aziende possono realizzare fra di esse, nonché con enti locali e altri enti pubblici e 
privati, le forme di collaborazione previste dalla legislazione statale e regionale in materia di 
ordinamento degli enti locali, anche allo scopo di associare uno o più servizi dalle stesse gestiti. Le 
aziende possono, altresì, partecipare o costituire società, nonché istituire fondazioni di diritto privato al 
fine di svolgere attività strumentali al conseguimento dei fini istituzionali, nonché di provvedere alla 
gestione e alla manutenzione del proprio patrimonio. L'eventuale affidamento della gestione 
patrimoniale a soggetti esterni avviene in base a criteri comparativi di scelta rispondenti all'esclusivo 
interesse delle aziende. 

4. Lo statuto disciplina i limiti nei quali le aziende possono estendere la loro attività anche in ambiti 
territoriali diversi da quello regionale o infraregionale di appartenenza. 

 
 
Note all’articolo 23 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle 
autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in 
materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie 
locali), è il seguente: 

Art. 2 
(Composizione del CAL) 

 
1. Il CAL è composto da una rappresentanza istituzionale di enti locali così formata:  
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a) i Comuni di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste quali membri di diritto; 

b) un Comune per ciascun ambito territoriale del Servizio sociale dei Comuni di cui all' articolo 17 della 
legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale), esclusa l'applicazione dei commi 3 e 4 dello stesso articolo.  

2. I Comuni di cui al comma 1, lettera b), sono individuati, ogni cinque anni, per ciascun ambito 
territoriale, dai sindaci dei Comuni compresi nell'ambito, esclusi i sindaci dei Comuni di cui al comma 1, 
lettera a). Le conferenze dei sindaci sono convocate, per ciascun ambito territoriale, dal sindaco del 
Comune con il maggior numero di abitanti almeno trenta giorni prima della scadenza del quinquennio; 
in difetto provvede, previa diffida ad adempiere entro il termine di dieci giorni, l'Assessore regionale 
competente in materia di autonomie locali. Lo stesso sindaco, con l'assistenza del segretario del 
rispettivo Comune, presiede la conferenza.  

3. Per individuare i Comuni di cui al comma 1, lettera b), ogni sindaco esprime un solo voto, uguale e 
segreto. Risulta individuato il Comune che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità di voti, 
risulta individuato il Comune con il maggior numero di abitanti. Dell'avvenuta individuazione viene data 
comunicazione all'Assessore regionale competente in materia di autonomie locali.  

4. Qualora tra i Comuni individuati con le modalità di cui ai commi 2 e 3, non risultino compresi almeno 
due Comuni con popolazione sino a 3.000 abitanti, si procede ad una elezione suppletiva per 
l'individuazione di un Comune montano e di un Comune non montano, entrambi con popolazione sino a 
3.000 abitanti. A tal fine, l'Assessore regionale competente in materia di autonomie locali, entro venti 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, ultimo periodo, convoca, in due distinte conferenze, i 
sindaci dei Comuni con popolazione sino a 3.000 abitanti classificati montani di cui all'allegato A) alla 
legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), 
e i sindaci degli altri Comuni, non montani, con popolazione sino a 3.000 abitanti. Ciascuna conferenza è 
rispettivamente presieduta, con l'assistenza della struttura regionale di cui all'articolo 1, comma 5, dal 
sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti. L'individuazione dei due Comuni avviene con le 
modalità indicate al comma 3.  

5. L'Assessore regionale competente in materia di autonomie locali dà atto della composizione del CAL 
con decreto da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione. Il quinquennio decorre dalla data di 
pubblicazione del decreto.  

6. Partecipano alle attività del CAL i sindaci dei Comuni di cui al comma 1, o loro delegati, scelti tra i 
sindaci dei Comuni compresi nello stesso ambito territoriale.  

7. La qualità di componente del CAL non comporta il diritto a compensi o rimborsi a carico della 
Regione. 

 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 6/2006, vigente alla data di entrata in vigore della legge 
regionale 19/2018, come sostituito dall’articolo 8, comma 6, lettera a), della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020), è il seguente: 

Art. 17 
(Servizio sociale dei Comuni) 

 
1. L'esercizio in forma associata delle funzioni comunali di cui all'articolo 10, ivi comprese le attività, gli 
interventi e i servizi di cui all'articolo 6, per il tramite delle Unioni territoriali intercomunali (UTI) ai sensi 
dell'articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
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riallocazione di funzioni amministrative), assume la denominazione di Servizio sociale dei Comuni (SSC) 
e costituisce condizione per accedere ai finanziamenti regionali.  

2. Con riguardo alle funzioni comunali di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), il SSC svolge attività di 
supporto al rilascio delle autorizzazioni, alla vigilanza e all'accreditamento, nonché alle verifiche delle 
segnalazioni certificate di inizio attività.  

3. Nell'ambito di quanto disposto, in materia di aree territoriali adeguate per l'esercizio in forma 
associata di funzioni, dal Piano di riordino territoriale definito dall'allegato C bis di cui all' articolo 4 ter 
della legge regionale 26/2014, le funzioni del Servizio sociale dei Comuni sono esercitate con riguardo a 
un bacino demografico non inferiore ai 45.000 abitanti, ridotto a 25.000 abitanti per le Unioni aventi più 
di metà della popolazione residente nel territorio di comuni montani o parzialmente montani ai sensi 
della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia 
Giulia), con esclusione delle Unioni con Comuni rientranti nella zona omogenea del Carso.  

4. In relazione al disposto di cui al comma 3, in alternativa al ricorso a progetti di fusione ai sensi 
dell'articolo 7 bis della legge regionale 26/2014, le UTI con popolazione inferiore alle soglie ivi stabilite 
sono tenute a convenzionarsi con UTI contigue appartenenti alla medesima Azienda per l'assistenza 
sanitaria per l'esercizio unitario delle funzioni del SSC. In tal caso, sono previsti uffici in comune e un 
unico Responsabile ai sensi dell'articolo 17 bis, comma 5, incardinati nell'organizzazione dell'Unione più 
popolosa se non diversamente stabilito nella convenzione.  

5.  La convenzione di cui al comma 4 è stipulata con decorrenza operativa dal termine della gestione 
transitoria di cui all' articolo 56 ter della legge regionale 26/2014. La convenzione disciplina le modalità 
di esercizio delle funzioni del SSC, la gestione degli interventi e dei servizi e regola i rapporti finanziari fra 
le Unioni.  

6. A fini di economicità e semplificazione gestionale e di omogeneizzazione dei servizi, due o più Unioni 
appartenenti alla medesima Azienda per l'assistenza sanitaria possono stipulare accordi per gestire in 
comune uno o più servizi del SSC. 

 
 

LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge 

n. 32 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 13 novembre 2018 e nella 
stessa data assegnato alla V Commissione permanente, con parere della III Commissione 
permanente, espresso il 20 novembre 2018; 

 
- esaminato dalla V Commissione permanente nelle sedute del 19 e 23 novembre 2018 e in 

quest’ultima seduta approvato a maggioranza, con modifiche, con relazioni, di maggioranza, dei 
consiglieri Di Bert e Tosolini e, di minoranza, dei consiglieri Capozzella, Honsell e Iacop; 

 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 18 novembre 
2018 e antimeridiana del 19 dicembre 2018; in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza, 
con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 0014059/P dd. 27 dicembre 2018. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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